LA NUOVA NORMATIVA SULLA SICUREZZA DEGLI ASCENSORI

In attuazione della Direttiva CEE 2006/42, il D.P.R. 05.10.2010, n° 214 (G.U. n° 292 del 15.12.2010), ha introdotto sostanziali modifiche al D.P.R. 169/1999. 
Come si ricorderà, il D.P.R. 169/1999 aveva dettato una distinta disciplina per gli ascensori messi in esercizio dopo il 01.07.99 e gli ascensori messi in esercizio prima del 01.07.99. Ai primi doveva applicarsi - in tema di sicurezza dell’impianto - la Direttiva CE 95/16, che faceva obbligo di installare apparecchi paracaduti in salita; dispositivi di blocco alla partenza in caso di sovrappeso; dispositivi di controllo e regolazione della velocità; dispositivi per liberare le persone in caso di blocco; dispositivi per il collegamento telefonico permanente con un servizio di pronto intervento; dispositivi per l’aerazione della cabina, oltre che per l’illuminazione d’emergenza. E ciò, in aggiunta all’obbligo della marcatura CE, del libretto dell’ascensore, delle visite periodiche biennali e straordinarie ecc. Per i secondi, era invece imposto solo l’obbligo del collaudo entro il 30.09.2002, in forza dell’art. 19 comma 3 DPR 162/1999 - come modificato dall’art. 1, DPR 129/2002 - pena la messa fuori esercizio dell’ascensore. 

Il richiamato DPR 214/2010 ha comportato ora una rilevante revisione della precedente Direttiva CE 95/16. In particolare, dal 29.12.2010, la messa in esercizio degli ascensori deve essere comunicata, da parte del proprietario o dal legale rappresentante, al Comune competente per territorio, entro dieci giorni dalla data della dichiarazione di conformità. La denuncia deve contenere l’indirizzo dello stabile in cui è ubicato l’ascensore, la velocità, la portata, la corsa, il numero di fermate e il tipo di azionamento; il nominativo o la ragione sociale dell’installatore; la copia della dichiarazione di conformità; l’indicazione della ditta abilitata, designata alla manutenzione dell’impianto. A seguito della comunicazione, il Comune assegna all’impianto, entro trenta giorni, un numero di matricola e lo comunica al proprietario o al suo legale rappresentante e al soggetto competente per la verifica periodica dell’impianto. Si tenga tra l’altro presente che qualsiasi modifica strutturale dell’impianto deve sempre essere comunicata, dal proprietario, al Comune. 

E, dunque, secondo la nuova normativa, è vietato porre o mantenere in servizio ascensori la cui esistenza o le cui eventuali modifiche non siano state comunicate al Comune, con la conseguenza che l’esercizio abusivo dell’impianto espone il proprietario o il legale rappresentante a gravi responsabilità. Dispone in particolare l’art. 12, comma sesto del D.P.R. n° 214/2010: “ferme restando in capo agli organi competenti le funzioni di controllo ad essi attribuite dalla normativa vigente, e fatto salvo l’eventuale accertamento di responsabilità civile, nonché penale a carico del proprietario dell’immobile e/o dell’installatore e/o del fabbricante, il Comune ordina l’immediata sospensione del servizio in caso di inosservanza degli obblighi imposti dal presente regolamento. Gli organi deputati al controllo sono tenuti a dare tempestiva comunicazione al Comune territorialmente competente dell’inosservanza degli obblighi imposti dal presente regolamento, rilevata nell’esercizio delle loro funzioni”. E’ ovviamente fatto salvo, in condominio, l’obbligo dell’amministratore, di comunicare al Comune il mancato adeguamento dell’impianto. 
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